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Per pagare il protettorato: un consiglio ai dragaioli

Si ricorda a tutti i contradaioli che possono versare le quote del protettorato

direttamente tramite conto corrente bancario. Per questo motivo si consiglia

di ordinare alla propria banca di provvedere, per proprio conto, ad effettua-

re il pagamento (in soluzione mensile, trimestrale, semestrale o annuale), a

favore della Contrada del Drago, presso i conti correnti n° 9827.61 presso la

succursale del Monte dei Paschi di Siena, conto corrente n° 6130 della Banca

. Popolare dell’Etruria, oppure presso il conto n° 13676 della Banca Nazionale

dell’ Agricoltura. Per adempiere a questo semplice ma importante invito,

n altro anno sta per

concludersi portandosi

dietro le sue gioie e le

sue delusioni, le rea-

lizzazioni compiute e le cose

rimaste a metà, i programmi

impostati ed i sogni rimasti nel

cassetto.

E’ una riflessione quasi obbliga-

toria anche perché è in scadenza

il mandato del Priore e di tutta

la Sedia dopo un biennio inten-

so di lavoro. Un biennio che

non è stato illuminato dal suc-

cesso sul Campo (ci eravamo

abituati male...) ma che ha visto

comunque alcune importanti

realizzazioni; non sta a me glo-

rificarle ma non posso non

ricordare con grande soddisfa-

zione l’inaugurazione della nuo-

va stalla (finalmente di nostra

proprietà) anche per avere

l'opportunità di ringraziare di

nuovo tutti i dragaioli che con

grande generosità hanno reso

possibile questo traguardo; e per

ribadire che presto sarà sistema-

to nella stalla un grande pannel-

lo con i nomi di tutti coloro che

hanno contribuito rispondendo

all’appello per “UN MATTONE

PER LA STALLA”. Il ritardo

con il quale questo doveroso e

piacevole obbligo assunto viene

onorato è per cercare una solu-

zione che sia intonata alla bel-

lezza della stalla e sia, come nel

. basta riempire l’apposito modulo disponibile presso gli Addetti ai Protettori.

nostro stile dragaiolo, sobria ed

elegante. La realizzazione della

nuova stalla ci ha consentito di

abbandonare i vari locali che

avevamo in affitto nella Pallac-

corda ottenendo un netto rispar-

mio alla voce “fitti passivi”.

Tutto questo grazie anche al

superlavoro fatto dall’ Economa-

to che ha dovuto trasferire i vari

materiali nei locali provvisoria-

mente adibiti a magazzini e

laboratorio nel piazzale sul retro

di San Domenico; è una situa-

zione un po’ sacrificata ma sia-

mo convinti di poter trovare,

nell’ambito della futura ristrut-

turazione generale una sistema-

continùa a pagina 12

Nominate le commissioni

elettorali per il rinnovo delle

cariche in Contrada. Per

Camporegio sono stati eletti

Paolo Corbini, Alessandro

Pianigiani, Irma Bianciardi,

Marco Mancianti e Gino .

Sportoletti. Per la Contrada:

Antonio Molettieri, Paolo

Melai, Mario Toti, Alessan

dro Nastasi, Cristiano Ric-

cucci, Luigi Pippi e Marco

Mancini. Buon lavoro a tutti.
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Si avvicina la scadenza

del mandato per il

Consiglio dopo due

anni di lavoro

Un impegno

che avvicina

alla Contrada.

Le molteplici

attività dirette

a tutti i con-

tradaioli.

L’esperienza

estiva ai Volto-

ini. Dalla Dra-

gabbuffata al

Festival di San

Regio.

i siamo ormai

messi alle spalle

un altro biennio

di attività sociale

molto intensa e quindi ci

piace ricordare le più

significative iniziative che

la società ha portato a

compimento.

Il Consiglio eletto nel feb-

braio 1994, vuoi per

l’aumento dei suoi mem-

bri, vuoi perché composto

per gran parte da nuovi

innesti, ha necessitato di

un po’ di tempo per carbu-

rare al massimo. Peraltro,

grazie all'esperienza matu-

rata nei precedenti anni e

dalla volontà da subito

manifestata dagli interes-

sati, siamo riusciti a pre-

sentarci ai primi appunta-

menti ben assemblati.

Avendo deliberato lo spo-

stamento della Società ai

giardini dei Voltoni in con-

comitanza del periodo esti-

vo, l’attività è stata indiriz-

zata per sfruttare al meglio

i nuovi locali. In tale otti-

ca, cogliendo l’opportunità

offertaci dai Campionati

Mondiali di Calcio, è stato

acquistato un maxi-scher-

mo con videoproiettore e

quindi sono state organiz-

zate cene in occasione del-

le partite più importanti

che sono tutte riuscite per-

ché hanno visto una nume-

rosa partecipazione, favo-

rita dalle ottime condizioni

climatiche e dagli spazi

offerti, finalmente adeguati

alle nostre esigenze.

Stesso felice esito hanno

avuto anche i cenini orga-

nizzati al Voltoni, in occa-

sione dei due Palii del

1994, cenini caratterizzati

da una partecipazione sin-

ceramente superiore alle

attese, benché la nostra

Contrada non partecipasse

ad alcuna delle due carrie-

re. Purtroppo l’iniziativa

CAMPOREGIO

Il “bravo presentatore” Filippo

Pratelli durante una pausa del

Festival di San Regio

che, con tanto scrupolo

ed impegno era stata

ideata e portata avanti da

tutto il consiglio, ovvero

la sfilata di moda, non ha

sortito gli effetti voluti,

sia in termini di parteci-

pazione che economici, a

causa di un vero e proprio

uragano abbattutosi su

Siena la sera del 16/09/94

(sembrava novembre

inoltrato). La serata si è

comunque svolta nel

Chiostro di San Domeni-

co, messoci immediata-

mente a disposizione

degli impareggiabili Padri

Domenicani.

Ci siamo anche improvvi-

sati, pizzaioli ed attori di

bassa, anzi bassissima

lega, eccezzion fatta per

Pippo che, almeno, ha

dato a tutti gli intervenuti

una bella dimostrazione

di come sapeva leggere.

la parte che non aveva

imparato! Telebalzana è

infatti tornata in scena lo

scorso 3/12 in modo qua-

si (o del tutto?) improvvi-

sato! Noi ci siamo diver-

titi un sacco, sia durante

le penose prove, sia

durante la rappresentazio-

ne... anzi ci siamo diverti-

ti a tal punto che, (forse il

condizionale è d’obbligo

perché non sappiamo se

riusciremo a trovare

un’altra opera alla nostra

altezza) ripeteremo que-

sta esperienza prima delle

prossime elezioni (alme-

no così ci roviniamo e

non se ne parla più).

Azzeccatissima è stata

l’idea di rispolverare la

gara culinaria della “Dra-

gabbuffata” che ci ha fat-

to scoprire tanti novelli

ma provetti cuochi, e che

ci ha fatto trascorrere in

allegria gran parte dello



CAMPOREGIO

scorso inverno. Hanno

infatti partecipato ben 14

squadre, e tutte le cene

organizzate hanno visto

una grande partecipazio-

ne facendo riavvicinare

alla Contrada (e questo è

stato il più bel risultato)

anche coloro che per

ragioni familiari, non

possono frequentare con-

tinuamente la Società.

L’anno 1995 ci ha poi

visti impegnati dopo la

festa titolare, nella orga-

nizzazione di tre serate

gastronomiche ai Voltoni,

tirate al lucido grazie

all’effettuazione di

importanti lavori di

ampliamento e di adegua-

mento delle strutture.

Con grande piacere

abbiamo potuto ricambia-

re i graditi inviti ricevuti

dalle altre Società di Con-

trada offrendo intratteni-

menti musicali che, a giu-

dicare dall’entusiasmo

suscitato sia dalla IV edi-

zione del festival di San

Regio sia dalla serata di

piano bar, hanno riscon-

trato il gradimento dei

soci e dei contradaioli.

Anche in occasione dei

due palii del 1995 (questa

volta corsi) il consiglio ha

scelto, in via sperimenta-

le, di rimanere ai Vol- /

toni, organizzando, /

oltre ai consueti,

cenini, SUCCU- ,

lente colazio- /

ni dopo le /

tine.

Il bilancio quindi può

ritenersi positivo; sono

stati due anni di intensa

attività che peraltro non

ci hanno risparmiato delle

belle soddisfazioni. Il

lavoro svolto per la

Società (quella invernale

e quella estiva) infatti,

pur se continuo e talvolta

molto impegnativo ci ha

avvicinati ancor più alla

Contrada, facendocela

sentire più nostra. Sicura-

mente poi essendo l’atti-

Vità diretta a tutte le fasce

di età, ci ha permesso di

sbizzarrirsi nell’ideare le

iniziative più disparate.

Inoltre, se da una parte la

continuità dell’impegno

può a volte essere di fati-

ca, dall’altra il lavorare in

un gruppo motivato,

accresce le proprie indivi-

dualità evidenziando i

positivi lati caratteriali

dei vari consiglieri, pri-

ma ignorati, e favorendo

così la crescita di stima

reciproca e l’aggregazio-

ne, che sono alla base

della Contrada con la “C”

maiuscola.

E’ perciò un’esperienza

che ogni contradaiolo che

abbia voglia di esprimere

il proprio modo di essere

per la proficua crescita

della Contrada, dovrebbe

vivere.

Noi, da parte nostra, ce

l’abbiamo messa tutta e

speriamo di aver soddi-

sfatto le attese della Con-

trada e dei Contradaioli,

perché è per questo che ci

siamo impegnati. Ringra-

ziamo tutti i componenti

del consiglio per il lavoro

svolto e auguriamo a chi

ci succederà di raccoglie-

re le stesse soddisfazioni,

sempre per il bene del

Drago.

Pietro e Gogo

I MALAVOLTI/3

Il venerdì
senza

Alfredo
Il cenino del venerdì sera

non sarà più lo stesso

senza il nostro Alfredo.

All’improvviso se n°è

andato. Un colpo al cuo-

re. Un colpo ai nostri

cuori. Alfredo era per

noi un’istituzione. Da

dietro i fornelli della

cucina ha visto crescere

generazioni di dragaioli.

Non saprei dire quante

cene Alfredo ha cucinato,

quanti involtini, quante

polpette al cappero,

quanti spaghetti alla car-

rettiera o quante milane-

si abbia preparato. Non

saprei dire da quanti

anni ogni venerdì matti-

na faceva la spesa e poi,

chiuso in cucina, prepa-

rava il sugo per la sera.

Tanti. Tanto quanto

basta per affezionarsi,

per diventare amici, ._

magari qualche volta per

discutere perché “o

Alfredo, a me la fetta di

carne la faccia poco cot-

ta”, oppure perché Feo

arriva in ritardo e gli

spaghetti sono da ribut-

tare. Penso ad Alfredo e

vedo Maria, il suo gentile

modo, la sua pazienza,

credo che lei non lo sap-

pia, ma in Camporegio

mi ha come rallevato. E

poi le sue infinite partite

a scala, con quel ‘chic-

chero!” pronunciato ad

alta voce, prima di calare

per la mossa vincente.

Penso a Davide Zanzara

o a Maurizio Barattolo.

Dietro una famiglia sem-

plice la storia, scritta sui

fornelli, di un pezzo di

Contrada che ora passa

in archivio.

Saranno più vuoti i

venerdì senza Alfredo e

forse, anche gli involtini

mi sembreranno di un

gusto più amaro.



Le due comparse
LuGLIO

Tamburino: Simone Campanini

Alfieri: Gabriele Bandini, Francesco Melai

Duce: Alberto Lucaroni

Uomini d’arme: Andrea Bellone, Samuele Baldas-

sano

Paggio Maggiore: Alberto Nastasi

Paggi Vessilliferi: Ugo Minuti, Jacopo Gotti

Palafreniere: Gino Marzi

Fantino: Andrea Fontanelli

Capo popolo: Fabrizio Giustiniani

Popolo: F. Di Raimo, F. Anreini, Antonio Pippi, Gino

Sportoletti, Filippo Rossi, Filippo

Toti.

AGOSTO

Tamburino: Tommaso Rossi

Alfieri: Gabriele Bandini, Fran-

cesco Melai

Duce: Guido Collodel

Uomini d’arme: Marco Manci-

ni, Paolo Tognazzi

Paggio Maggiore: S Taricco

Paggi Vessilliferi: F. Pippi,

F Aimar

Palafreniere: Francesco

Mugnaini

Fantino: M Baldassano

Capo popolo: Matteo Tiezzi

Popolo: P. Carignani, Dino Bas-

si, G. Fontanelli, A. Rossi, Anto-

nio Tognazzi, Francesco Tognaz-

zi.

PALIO E DINTORNI

ha visto la

nostra Contrada

distinguersi nel Cam-

po come avremmo

voluto, soprattutto

per la scarsa caratura

dei cavalli che ci sono

stati assegnati, ben

diverso è stato il com-

portamento della

nostra comparsa

durante il Corteo Sto-

rico sia di luglio che

di agosto.

La vittoria, netta e

quindi meritatissima,

è andata alla contrada

della Tartuca, ma il

Drago ha conquistato

un lusinghiero terzo

posto. Lusinghiero

considerando che

oltretutto i due alfieri

Melai e Bandini e il

tamburino di agosto

Rossi erano degli

esordienti: l’unico

veterano è stato Simo-

ne Campanni, tambu-

rino di luglio.



PALIO E DINTORNI

Andando a dare

un’occhiata più parti-

colareggiata alle pre-

stazioni degli alfieri e

dei tamburini nei due

Palii, c’è da dire che i

due tamburini che

sono scesi in piazza

hanno avuto entrambi

un più che valido ren-

dimento e se hanno

perso qualche punto di

valutazione nei con-

fronti di qualche altra

contrada, il motivo va

ricercato quasi unica-

mente nella impossibi-

lità di far suonare un

tamburo i cui difetti

sono sempre più evi-

denti.

I due alfieri hanno

invece differenziato le

prestazioni nei due

palii. Se di agosto han-

no ricevuto dalle varie

giurie dei punteggi

valutativi fra i più alti

in assoluto, e oltretutto

con pochissime pena-

lità, il vento e l'emo-

zione del debutto han-

no giocato un brutto

scherzo ai nostri gio-

vani alfieri facendo

loro perdere preziosi

punti durante le sban-

dierate di luglio alla

Mossa e a San Marti-

no.

Se quindi buono è sta-

to il rendimento degli

alfieri e dei tamburini,

ottimo si può conside-

rare il comportamento

di tutti i figuranti, fan-

tino compreso. Il dra-

go è stato infatti, insie-

me alla Lupa, l’unica

contrada che in tutti e

due i palii non ha rice-

vuto nemmeno un
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1A VISTI p

ono distinti nel campo della Wii: si co

i 0. 1. mi i ai più giovani Ù) a;
e o dei dui. _

i gna e ultimi, più ui meriti che fe da
LL et ‘ilippo Rossi.

le Bandini do ormai stanco delle innumerevoli bocciati

punto di penalizzazio-
ne da parte delle com-

missioni che valutava-

no la disciplina dei

figuranti e la conser-

vazione dei costumi.

Questo risultato va ad

onore di ciascun mon-

turato, ma credo che

gran parte del merito

vada riconosciuto a

tutta l’equipe dell’Eco-

nomato, Antonio

Trifone in testa, che

sta raccogliendo i frut-

ti di un appassionato

lavoro non solo nella

cura delle monture,

ma soprattutto nello

sforzo di insegnare ai

giovani del Drago

come si deve compor-

tare chi ha l’onore di

vestirsi con i colori

della nostra Contrada.

Un neo o diplom
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Wi ai che si fa? Un

Wpomeriggio si

piglia la bicicletta

le si va fino a Pian

“Che ci vole, quando sei lì,

arrivi al Ceppo e si compra

un par di fiaschi” “Ma già

che ci siamo arriviamo fino a

Santa Colomba” “Meglio! E

chi la fa quella pettata.!”

“Allora conviene parti’ la

mattina e fa’ pranzo a Mar-

moraia, poi col fresco si tor-

na a Siena” “E chi lo porta il

pranzo?!!”. “Calma ragazzi.

ù Qui ci

vuole organizzazione, se si

dice di fare una gita in bici-

cletta si fa per benino! Ci

penso io”

A quelle parole seguì un

silenzio glaciale, i cinque

dragaioli si guardarano negli

occhi, rabbrividirono e si

sentirono già le gambe per-

corse da crampi lancinanti.

Chi aveva parlato era l’infa-

ticabile Rag. Marco Man-

cianti, meglio conosciuto

come “Ragionier Filini: il

negriero del Gruppo Sporti-

vo”

In quella calda sera di luglio

nessuno osò più pronunciare

la parola “BICICLETTA”,

ma ormai la mente del Man-

cianti era in azione e i suoi

occhi brillavano di luce pro-

pria.

Pochi giorni dopo tutto era

pronto, il bar dei Voltoni fu

tappezzato da orribili cartel-

loni, circolari, cartine e pla-

nimetrie. Il Tour della Mon-

tagnola, come fu chiamato,

prevedeva due giorni di

interminabili salite, discese

mortali per un totale di 73

chilometri!! Ci fu un fuggi

fuggi generale, ma l’uscita fu

prontamente bloccata e per

quelli che inventavano scuse

o chiedevano di poter parte-

cipare in motorino era previ-

sta la gogna, già installata

nel primo voltone.

MANCIANTATE

E così il 26 Agosto una tren-

tina di biciclette partirono

alla conquista della Monta-

gnola seguiti dall’ Ammira-

glia: il mitico pullmino di

Camporegio (che al Palazzo

dei Diavoli già fumava da

tutte le parti). Nonostante il

maltempo dei giorni indietro,

un sole caldissimo assisteva i

ciclisti (il Ragioniere aveva

previsto anche questo).

Dopo la prima tappa, scalata

la Cima Ogiva, il buonumore

era tornato tra i partecipanti,

erano soddisfatti: si contava

solo un ferito e una bicicletta

semidistrutta.
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Seguendo le tracce di un

liquore non ben definito

arrivarano ad una tomba

etrusca dove l’impagabile

Walter erudì gli astanti con

Il Melaino stanco
vicino, altri si addormenta-

rono all’istante (nel salotto

trasformato in camerata),

altri lottavano contro le zan-

zare e altri ancora rimasero

ALZAIAZZIAAIAZASZAZAAZAAZA AL

rr enee e ETITTOTTTITT
interessanti notizie sui nostri

antenati. Ma il discorso fu

disturbato da un enorme

boato: era lo stomaco di

Pilone attanagliato dai morsi

della fame.

Tutti a mangiare, dunque, in

un ameno bosco nelle vici-

nanze; fu un ottimo pranzo,

seguito da una dormita

generale. C’era chi pensava

al ritiro, ma non osava apri-

re bocca. La tappa del

pomeriggio, su strada a ster-

ro fu bollente e faticosa,

qualcuno arrancò per la

cima Benito scendendo dal-

la sella, ma tutti arrivarono

a Piscialembita sani e salvi.

La casa di Letizia Barne-

schi, come in sogno, spa-

lancò le sue porte e da quel

momento agli ansimanti

ciclisti parve di vivere in un

mondo magico. Letizia fu

meravigliosa: mise tutti a

proprio agio offrendo una

doccia calda, poltrone e

divani dove potersi riposare

e, mentre giungevano dalla

città tanti altri dragaioli,

preparò una cena a dir poco

stupenda. La serata trascor-

se piacevole tra chiacchiere,

premiazioni e scapacciona-

te. Dopo mangiato c’era chi

ancora aveva un po’ di forza

e andò a ballare al paesino

fuori a contare le stelle e a

fumarsi una decina di siga-

rette. A mezzanotte, comun-

que, il silenzio regnava (mi

correggo: c’era uno che rus-

sava pareva pagato!)

La mattina seguente, dopo

colazione, il “Tutti in sel-

la!” ruppe la magia, ci furo-

no sguardi di odio, ma il

tour doveva continuare.

Quattro ciclisti fecero finta

di sbagliare strada evitando

così la cima Pytheos. Chi

rimase, invece, dovette fati-

care non poco sia nell’este-

nuante salita, sia lungo uno

strettissimo e frastagliato

viottolo nel bosco che li

condusse fino all’Eremo di

San Leonardo al Lago, dove

il gruppo si ricompattò.

Pranzo frugale, breve visita

alla chiesa e via, verso la

Cima Vittorio.

Superata anche questa fati-

ca, parve uno scherzo

affrontare la Strada delle

Grotte e poi Via Bonci. Da

qui apparvero San Domeni-

co e i Voltoni; non sembra-

va vero!!

Al traguardo qualcuno si

inginocchiò a baciare l’ama-

to suolo: erano arrivati, ce

l’avevano fatta! Erano sfini-

ti, compreso il Ragionier

Mancianti.

Due protagonisti: l’ideatore della biciclettata

Marco Mancianti e uno che voleva vincere a tutti i costi



Girone di qualificazione:

Camporegio - Pania - Trieste -

Castelvecchio

La rosa: Portieri: Roberto Nar-

di, Filippo Rossi. Difensori:

Ugo Minuti, Fabio Di Raimo,

Federico Melai, Alberto Nasta-

si, Emiliano Scaccini. Centro-

campisti: Luca Mancianti,

Nicola Valentini, Alessandro

Bartali, Devid Rosi, Filippo

Toti Attaccanti: Jacopo Gotti,

Ganriele Boschi, Giacomo

Rossi. Presidente: Lorenzo

Lonzi. Direttore Sportivo:

Gianbattista Frisone. Allenato-

re: Gianpiero Cervellera. Alle-

natore in seconda: Enrico

Curci. Massaggiatore: Proven-

zano Carignani. Tifo Organiz-

zato: La Fossa dei Dragoni.

Capo Ultrà: Simone Campani-

ni

Le partite:

Trieste - Camporegio (8-1).

Castelvecchio - Camporegio (2-0).

Pania - Camporegio (4-4).

Dopo diversi anni di assen-

za forzata dai tornei giova-

nili di calcio per contrade,

quest'anno a maggio il G.S.

Camporegio è tornato in

campo per disputare il tor-

neo Arcese organizzato dal-

la Nobil Contrada dell’Oca.

Guidati da Fonzie, Gianpy

ed Enrico (tre illustri ex gio-

catori) i ragazzi di Campo-

regio hanno dimostrato di

essere un gruppo compatto e

grintoso nonostante l’alto

livello tecnico e organizzati-

vo delle altre squadre. La

sorte ci ha voluto in un giro-

ne proibitivo con la Trieste,

la Pania e Castelvecchio, tra

le favorite del Torneo. Tutto

ciò ha indotto il nostro diret-

tore sportivo Fonzie a corre-

re ai ripari, ampliando così

la rosa, composta in un pri-

mo momento da soli dra-

galoli, con giocatori validi

ed esperti come
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G.S. Camporegio - in alto da sinistra: Frisone, Gotti, Nardi, Minuti, Nastasi, Di Raimo, Cervelle-

ra. In basso da sinistra: Valentini, Scaccini, Mancianti, Boschi, Bartali, Melai. Assenti: Rosi, Toti,

Curci, Rossi G., Rossi F.

Bartali e Valentini (Selva),

Nardi (Valdimontone) e

Boschi (Aquila).

Nonostante i buoni innesti il

torneo è iniziato nel peggiore

dei modi con una pesante

sconfitta contro la titolata

Trieste per 8 a 1. Marcatore

dei nostri il trequartista Bar-

tali, autore di un gol da cine-

teca e di una prestazioe sen-

za infamia. Da elogiare

anche la prova di Bistecchi-

no Nastasi, un vero stantuffo

in mezzo al campo.

Degno di nota l’appoggio

incessante della nostra calo-

rosa tifoseria (La Fossa dei

Dragoni), capeggiata

dall’immancabile Simone

(coadiuvato dal Grifo, Lelli-

no, Gino e lo Chef)

ha saputo sostenere la squa-

dra anche nei momenti più

grigi.

La seconda partita ci ha visti

di fronte al Castelvecchio,

squadra tecnicamente dotata,

che con un 2 a 0 ha affossato

le nostre speranze di passare

il turno.

Infine, nel terzo confronto

contro la Pania (terminato in

parità 4 a 4), i ragazzi, ben

messi in campo da Cervelle-

ra e Curci, si sono svegliati

e, dopo due battute d’arresto,

hanno tirato fuori il cuore

(come direbbe il Tao) ed

hanno espresso un bel gioco.

Mattatore della serata il

bomber Gotti, che con una

splendida doppietta ha dimo-

Lo striscione della Fossa dei Dragoni

strato tutto il suo valore. Le

altre reti per i colori giallo

rosso e verde vedono la fir-

ma di Scaccini e di Bartali.

Malgrado i non bellissimi

risultati si è trattato di una

bella esperienza, nel segno

del divertimento e dello spi-

rito giovanile, ottime pre-

messe per creare gruppo e

amicizia fra i ragazzi.

Un gentile ringraziamento va

rivolto agli “stranieri” Barta-

li, Valentini, Nardi e Boschi

che hanno dato la loro piena

disponibilità a far parte della

squadra integrandosi perfet-

tamente con il gruppo.

Fonzie



Abbiamo partecipato alla XI

edizione del Torneo “Nirvano

Fossi” organizzato dalla Con-

trada della Tartuca. Inseriti nel

girone B siamo giunti terzi nel

girone dopo aver vinto 2-1 con

il Bruco, pareggiato 2-2 con la

Tartuca e perso 3-1 con l’Oca e

5-1 con la Pantera. Nei quarti

di finale abbiamo incontrato

l’Istrice perdendo solamente ai

rigori dopo che i regolamentari

erano finiti 2-2.

Questi i ragazzi (tutti del Dra-

go) che hanno partecipato al

Torneo:

Franci Daniele, Di Cairano

Alessandro, Mancini Bartolo-

meo, Colonnese Christian, Per-

rotta Luca (bomber con 6 reti),

Molteni Giovanni, Molteni

Francesco, Bassi Gabriele, Cer-

retani Filippo, Gotti Paolo,

Paolini Michele, Tanganelli

Lorenzo, Maggiorelli Gabriele,

Morgantini Maurizio, De

Michelis Luca.

Si è svolto nella prima quindici-

na di giugno, organizzato dalla

Società Due Porte in collabora-

zione con AICS, il III torneo di

Pallavolo misto “Ettore Bastia-

nini” per società di contrada, a

cui abbiamo partecipato anche

noi. Grande l’attesa fra i dra-

gaioli per questa manifestazio-

ne, tanto da mobilitare la oramai

famosissima e “temutissima”

FOSSA DEI DRAGONI, la

frangia più calorosa e “dura”

del tifo giallorossoverde che si

muove solo in occasioni di

importanti e sentite manifesta-

zioni.

E° finita nel peggiore dei modi,

con la nostra squadra, inserita

nel girone C con Selva, Torre,
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Da sinistra in piedi:

Riccucci C. All (conte-

statissimo), Gerardi,

Tognazzi F., Gotti J.,

Tognazzi A., Bralia,

Paolini, Di Caiano St.

Da sinistra accosciati:

Mugnaini, Russo, Bal-

dassano, Zanda, Gotti

C., Fattorini, Turini,

Pratelli S.

Nicchio e Chiocciola, ultima

con zero punti, pesantemente

contestata dalla Fossa, con tan-

to di striscioni capovolti e spal-

ti vuoti, secondo le ultime

mode della contestazione

ultras.

Nell’occhio del ciclone i gioca-

tori, accusati di dolce vita e

scarso attaccamento alla maglia

—_-

/ |

(poco cuore, direbbe il Tao),

ma soprattutto l’allenatore Ric-

cucci Cristiano reo “d’un

capicci niente”. Grandissimi

consensi (non è vero) per la

perfetta (non è vero neanche

questo) organizzazione (tra cui

ovviamente di chi scrive).

E’ stata comunque una manife-

stazione simpatica che ci ha

permesso di trascorrere qualche

ora in allegria (allenamenti

compresi).

L’appuntamento è per l’anno

prossimo dove cercheremo di

migliorare, e non dovrebbe

essere difficile, i risultati otte-

nuti quest'anno. Ed a guidare la

squadra dalla panchina sarà

ancora Cristiano Riccucci, a cui

va un doveroso e sentito ringra-

ziamento per l’impegno profu-

so, “perdonato” dalla Fossa che

ha a sua volta promesso di

seguire e sostenere la squadra.

Ma l’importante, è ovvio, non è

vincere ma divertirsi stando

insieme; il risultato, questa vol-

ta, davvero non conta proprio

nulla.

Zibo
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Minima-

sgalano

1995.

Gli alfieri

Bartolo-

meo Man-

cini, Luca

De Miche-

lis e il tam-

burino

Adriano

Benocci in-

sieme ai

maestri

Giovanni

Sportoletti

e Federico

Melai

Ilegria, voglia

di stare insie-

me e di impa-

rare qualcosa

di importante, giocando

e ridendo. Per il terzo

anno consecutivo i

nostri Voltoni hanno

accolto uno stormo di

giovani dragaioli che vi

si sono accampati per

due notti, sfidando

l’inclemenza d’un fine

agosto assai burbero e

freddo. L’obiettivo era

cimentare vecchie ami-

cizie e costruirne di

nuove, imparare ad

amare sempre di più il

nostro Drago conoscen-

done la storia, le tradi-

zioni, i luoghi e le per-

sone. In ciò sono state

preziose le testimonian-

ze e i ricordi di Gian-

franco Campanini e di

Marcello Vannini, la

presenza e le parole

Generation
dell’Onorando Priore e

del Capitano, gli eserci-

zi di canto e le “rifles-

sioni” sul canto di Ste-

fano Talucci, la disponi-

bilità della Società tutta.

Divisi in tanti gruppi i

ragazzi hanno ascoltato,

cantato, lavorato,

discusso, appreso e

insegnato. Hanno dise-

gnato, tema: la mia

Contrada; hanno proget-

tato l’addobbo per la

festa dei Tabernacoli;

hanno raccontato in

diretta, in una sorta di

“Giornale di bordo”,

l’esperienza del campo.

Ascoltiamo quindi le

nostre “inviate speciali”

Margherita Moretti,

Marta Pinzauti e Clau-

dia Bandini, scusandoci

se una piccola parte del

loro resoconto, smarrito

il foglietto dov’era

redatta, è stata ricostrui-

ta “a memoria”.

“Volevamo fare i cam-

peggiatori... e menoma-

le che si dice che mon-

tare una tenda è un gio-

co da ragazzi!! Forse

non è così per quella di

Alice, incredibile ma

vero, ci abbiamo

schiacciato tre quarti di

giornata bella e buona.

Tutti all’opera impe-

gnati a montare il “ten-

done” e dopo ore di

sudore, parecchio, ce

l’abbiamo fatta!

Per chi non ha mai

passato una notte in

“bianco” questa è sta-

ta la prima volta. Di

sentinella Marco e Tola

a seguire ogni nostro

minimo movimento,

come ci sentivamo?

Suore da clausura o

meglio, carcerati dietro

le sbarre. C’è chi non

ha chiuso occhio (come

noi) fino alle 5, ma

poi... è crollato! Voce

fuori campo (Marco,

Tola e Lalla) “Final-
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mente!”

(La volete sapere la

balla più grossa spara-

ta in questi giorni?

“Una suora fatta a pez-

zi, ai Voltoni, da un

topo e poi riattaccata

da Alice” Chissà, forse

con l’attack! L’ha rac-

contata Virginia Can-

noni a Filippo Rossi, il

quale però non l’ha

bevuta.

L’ultima novità? Il

palio dei cittini in Palla

a Corda. Bella figura

hanno fatto i citti! Per-

dere in tutte e tre le

batterie. Gli sta bene.)

(Lunedi 28 agosto, pio-

ve) Rinunciare a una

notte del nostro mitico

campo? Perdere il desi-

derato pigiama party?

Ma, dico... “siamo paz-

zi”?! Diluviava, per

nostra disgrazia, e sta-

vamo per sbaraccare

tutto e tornarcene a

casina nostra, ma...

non è detta l’ultima

parola, infatti hanno

cambiato idea: siamo

stati forse noi a convin-

cerli?

Arrivati ai Voltoni,

dopo gli esercizi di

canto in Camporegio,

ci aspettava una bella

sorpresa: Marghe,

Marta, Elisa hanno tro-

vato la tenda completa-

mente K.0.! Sembrava

una perfetta piscina da

giardino (anche se nes-

suno aveva intenzione

di collaudarla). Ma

non furono le sole,

anche il sacco a pelo di

Claudia aveva preso

“la dolce pioggerellina

d’estate”. La tenda poi

si è un po’ asciugata,

ma Marta ha preferito

alloggiare nella tenda

di Alice.

Questa volta la notte è

stata tutta una tirata e

anche un po’ freddolo-

sa, (una stufetta ci

avrebbe fatto sicura-

mente comodo). La

Tra citti di carne e

citti di cartone

(più boncitti) una

Palla a corda in

gran spolvero per

la Festa dei

Tabernacoli 1995

mattina tutti da Marcel-

lo “a cavallo e poi con

l’elmo del duce”, è sta-

to divertente!

Adesso è finito il cam-

po... sigh! A presto!”

Sì, a presto, anzi, a

subito. Le occasioni per

ritrovarci infatti non

mancano e non manche-

ranno. Intanto alcuni dei

nostri ragazzi hanno

brillantemente difeso i

colori del Drago nel tor-

neo di calcio N. Fossi;

Adriano, Bartolomeo e

Luca hanno partecipato

con onore al Minima-

sgalano. E’ in program-

Dopo alcuni anni

di assenza il Dra-

go torna sulla

scena della “Cro-

noscalata” chioc-

ciolina conqui-

stando un ottimo

quinto posto. Nel-

la foto i tre giova-

ni “grimpeurs”:

Andrea Marzi,

Alessandro Di

Cairano e Barto-

lomeo Mancini.
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La festa del tabernacoli

ma, per la terza domeni-

ca mattina di novembre,

l’incontro del “gruppo

fotografico”, costituitosi

durante il campo, per

compiere quel percorso

attento del nostro terri-

torio che riesca ad evi-

denziare tutti i partico-

lari che troppo spesso

sfuggono ai nostri occhi

distratti. Abbiamo

intenzione di fissare un

ciclo di incontri pomeri-

diani (inverno - prima-

vera) con Stefano

Talucci per imparare a

cantare “a modo”. Ci

sarà poi la cena degli

Crononoscalata per tre

auguri e altro ancora. Su

tutto sarete informati

nei modi e nei tempi

opportuni.

Auguri ai nuovi

dragaioli

Amabili Martina

Anselmi Riccardo

Betti Lucrezia

Carmignani Caterina

Cetoloni Gianluca

Mascelloni Edoardo

Spalenza Carlo



i giochi, di visite in Contrada

la nostra e anche, giustamente,

e altre), di feste, di ritrovi, il

ampo estivo e tutte le attività

er unire i vari gruppi di bam-

ini, di ragazzi e di giovani

er cementare la loro amicizia

er cercare di insegnare loro la

era vita di contrada, per

nfondere in loro l’amore per il

rago, per tutte le Contrade e

er Siena. E’ un lavoro fonda-

mentale per la Contrada, per la

ua vita e anche per la sua futu-

a sopravvivenza.

Ma il biennio che si è concluso

on è stato certamente solo

ose e fiori; ci sono stati e ci

ono motivi di preoccupazione,

i amarezza; degli errori sono

tati commessi e dei fallimenti

anno registrati. La lista delle

ose che avremmo voluto fare

non siamo riusciti a fare per

o ivari motivi non mi sembra lun-
i

(ga, ma qui vorrei ricordare solo

‘due motivi di rincrescimento.

‘Per prima c’è l’amara constata-

‘zione che non siamo riusciti ad

‘andare avanti con le tombole

ro- ‘domenicali in Camporegio.

iSiamo riusciti a far cessare

i che ci er Molti ‘un'attività consolidata da molti

all mmizio., ente idecenni. Scarsa convinzione,

apertura della Segrete- ‘Infin©> sa Li
ia di Via del Paradiso è siamo riore positivo
tata una realizzazione jun U

E indal0»
mportante. Si è voluto \col gue del COMUN® Li

LO n
reare un punto di incon- venzio cessione "
o, un luogo sicuro dove }iN n di SAN Do cer poter

à 5 
iretr 3 (e) 3asciare corrispondenza, 31€ indis ensab! sedi te

essaggi, incartamenti, igi0 x

co.

orse “la stanzina” non è anco-

a entrata nelle buone abitudini

ei contradaioli, ma sono con-

into (e lo sono sempre stato)

he un punto di riferimento e

i appoggio nel cuore del terri-

orio sia fondamentale per tutti

renda più facile ed organizza-

o il lavoro di tutti. L’impor-

ante è avere fiducia ed insiste-
. dr ; o Ve ‘poca voglia di sacrificio (peral-

e; spero che nei prossimi anni vorato | edi a
ate hg salto in Segreteria nel : n entusiastno tro modesto), mancanza diS isti. “ AR [an

omeriggio per vedere le even- sì sono Lon pie la | Senso CIFISE Re: SERSATTO DI
li 45 dara I qui ricoreS ij tutte le comunità), incapacità

or cm Fiom tipo ata dota da parte nostra di trovare una oro anche alle
are dine una consuetudine Draso nella cello migliore crggnizzazione Lante ell Commissioni impegnate,

sia tribuito, in varia misura, a revisione dej ora
ue parole anche per la defini- bernat n tanto sla fine dell ik. ’._ ‘nella definizi ©1 Capitoli
va messa a punto della stanza casione SA RR IS IA ER tutti i dr. one dei Confini,
n fondo a Via di Camporegio sto nam 3 grave di per sc loro fami n ia infine, alle
ue. l'areliivie la mosto la (minori introiti, cessazione di Iglle un fraterno e sin

cero augurio peuna specie di funzione sociale,
o di gioia, diÈ n [ed ma perché a me sembra

‘un segno preoccupante di un

dai maeSt! ‘andazzo negativo, specchio dei
itempi e della società attuale

ua sistemazione e dove è stato

icavato uno spazio autonomo

nche per gli Addetti ai Giova-

i. Alcuni piccoli ritocchi van-

o ancora ultimati, ma l’impe-

no di tutti è quello di rendere

T Un futuro ric-

ivo e pulsante anche questo spazio inserito in

n’altra splendida nostra strada, un po’ più

decentrata ma già abbastanza “vissuta” dal Dra

go, specialmente nella bella stagione con gli alle-

‘namenti di bandiera e tamburo.

Infine, per quanto riguarda l’area dei Voltoni, i

lavoro di progettazione prosegue con rinnovato

lancio, da parte della équipe dei tecnici dragaio

. Nel frattempo la Deputazione di Sedia ha mes

so in calendario una serie di incontri con tutti i

dragaioli per illustrare i programmi, valutare a...

fondo l’importanza della realizzazione, indicare if
passaggi necessari e le forme di finanziamento,

ma soprattutto per sentire il parere di tutti e rice-

vere dalla Contrada gli stimoli ed i segnali giusti

per andare avanti con entusiasmo e determinazio-

ne, che comunque di certo non ci fanno difetto.

Il Comune frattanto ha approvato la nostra propo-

sta di sistemazione dell’area verde al piano infe-

riore dei Voltoni, compresa la realizzazione di

ina rampa di accesso; stiamo valutando costi e

mi di fattibilità prima di proporre, se sarà il

progetto alla Assemblea. E’ stato anche *

tato all’ Amministrazione Comunale il

separare definitivamente gli accessi

1 di San Domenico ai nostri voltoni

lici. Grazie al progetto di Luca

enturi (assistiti dagli altri com-

è. tecnica dragaiola) - che la

«Comune - gli Uffici Tecni-

re


